
SUEGIÙPERLASICILIA,convegno dopo

dibattito, campagna elettorale nel vivo. Lucia-

no Violante, presidente dei deputati Ds, una ri-

cetta ce l'ha per mettere fine al gioco al mas-

sacro che il premier

perpetua pur se in as-

soluta solitudine. «Ri-

spondere con una

battuta e passare oltre».
Presidente,chesidevefare
pertoglierel'agendapolitica
alpremier?
«Si deve lavorare sulla nostra agen-
da politica. Bisogna parlare dei no-
stri programmi, delle nostre priorità
e delle nostre soluzioni».
Nelfrattempo,però,
Berlusconiappareovunquee
lanciaattacchidurissimial
centrosinistra,ai «comunisti»
soprattutto.L'Unionecomesi
deveregolare?
«Quando il premier offende si deve
rispondere rapidamente e duramen-
te per poi passare all'agenda del pae-
se. Lo scopo di Berlusconi è distrar-
re l'attenzione dal fallimento del
suo governo e noi faremmo quello
che lui precisamente desidera se

scendessimo sullo stesso piano.
Gli italiani ormai hanno capito
qual è il suo scopo, noi restiamo in
testa».
Berlusconisostieneche
ormai tra iduePolic'è
pareggio...
«Prima delle regionali disse che
era certa la vittoria della Cdl: perse-
ro 14 a due. O cambia sondaggista
o va incontro ad un'altra grande de-
lusione».
Torniamoalleproposte.
Proviamoaimmaginaredelle
iniziativedamettere in
camposubito.Cosapropone?
«Fissiamo alcune giornate temati-
che in tutta Italia. Sei o sette da og-
gi fino alla fine della campagna
elettorale. Scuola, infrastrutture, la-
voro, sviluppo, equità fiscale, sani-
tà, pensioni… Quel giorno ognu-
no, da Prodi al più giovane dei can-
didati, parla soltanto di quel tema
in tutto il paese».
Sta invitandol'Unioneadire
lestessecosesullostesso
tema?
«Certo, perché in quel modo si fis-

sa la nostra agenda, si fa capire in
maniera chiara agli elettori qual è il
nostro programma».
Aproposito,credeche
RomanoProdidebbaandare
alconfrontocon ilpremier?
«Questo lo deciderà Prodi, non
spetta a me dirlo. Quello che lui de-
ciderà, sarà ben fatto».
Maunsuoparereal riguardo?
«Non mi sembra corretto pronun-
ciarmi. Comunque, sono convinto
che non si decide l'esito di una con-

sultazione sulla base di una conver-
sazione dopo cinque anni di gover-

no disastroso per tutto il Paese. Du-
rante questi primi giorni di campa-
gna elettorale ovunque mi è capita-
to di andare, da Imola a Palermo,
da Caltanissetta a Trapani, si è par-
lato delle grandi questioni naziona-
li: la scuola, l'università, il lavoro,
le infrastrutture, il welfare. I giova-
ni ascoltano e prendono appunti: è
del loro futuro che si parla e sono
stanchi di promesse false. Si deve
sfuggire dalla logica di palazzo,
non si deve parlare al premier. Si

deve parlare agli italiani».
Proviamo:scuola.
«Bisogna garantire il massimo di
formazione possibile al massimo
numero di persone possibile indi-
pendentemente dal reddito. Tutti
gli interventi della Moratti finora
hanno sancito una discriminazione
di classe. Il sapere è, invece, uno
dei grandi diritti umani della mo-
dernità; non appartiene solo alla cit-
tadinanza. La stessa cosa vale per
la salute e per il lavoro. Si tratta del-
le missioni fondamentali di un mo-
derno Stato democratico».
Infrastrutture:dopocinque
annidadovesidovrebbe
ricominciare?
«Oggi stiamo a questo punto: pulci
sui treni e due ore e 15 per percorre-
re con una corriera la Palermo-Tra-
pani. Dobbiamo darci l'obiettivo di
risolvere uno dei più grandi proble-
mi, sottolineato nei giorni scorsi da
Confindustria: lo spostamento del-
le persone e delle merci. Noi, per
esempio, guardiamo alle autostra-
de del mare, da Taranto a Trieste,
da Palermo a Genova, per fare solo
due esempi, come a nuovi grandi
canali di comunicazione».
Berlusconiavevapromesso
unmilionedipostidi lavoro.
Leicosapromette?
«Dico che intanto si deve superare
l'attuale situazione di precarietà.
L'Unione ha già presentato le sue
proposte di legge per garantire i
giovani dalla fine di un contratto
all'inizio di un altro. Adesso si trat-

ta di rendere conveniente fiscal-
mente il contratto di lavoro a tem-
po indeterminato rispetto a questi
contratti "frantumati", oggi sicura-
mente più convenienti per il datore
di lavoro. Infine, bisogna dare più
fiducia agli investitori e a chi fa im-
presa. Uno degli strumenti è quello
della certezza fiscale: oggi chi non
paga le tasse è assolutamente av-
vantaggiato tra condoni, tolleranza
dell'evasione e così via. Bisogna ri-
prendere, infine, alcuni degli "anti-
chi" strumenti aggiornandoli: cre-
dito d'imposta e prestito d'onore».
Eppuresesiguardala tvsiha
lasensazioneche i temidi
questacampagnanon
riesconoaemergere,èsolo
unagrandepolemica ...
«Siamo alle primissime battute.
Credo, tuttavia, che il premier non
sia in condizioni di fare molto al-
tro. Il suo comportamento è un per-
manente "facimm' ammuina". La
sua è una compagnia piuttosto
scombinata, tra la Lega che a Ber-
gamo insiste sulla secessione e a
Catania si allea con Raffaele Lom-
bardo; tra l'apparentemente mode-
rata UDC e i fascisti di Forza Nuo-
va con i loro stendardi neonazisti.
Tutti chiedono a noi i nostri pro-
grammi; ma il programma della
CdL dove sta, se sta da qualche par-
te ? Se parlano di programmi la co-
alizione passa dalle tre punte ai
cento frammenti. Ragione di più
per riportare la discussione sui pro-
grammi e sulle proposte».

«Giocodisquadrapersmascherare ilpremier»
Violante: alle offese rispondiamo colpo su colpo, ma la nostra strada è dire come uscire dal disastro

Fissiamo una serie di giornate dedicate a scuola, infrastrutture, lavoro: il Paese chiede risposte concrete

ROMA Diecimilioniseicentotrentatremila: a gennaio il sito de
l’Unità OnLine ha superato di un bel po’ la barra dei dieci milio-
ni di pagine viste. Non un record assoluto (nell’aprile 2005 an-
dammo ben oltre i 13 milioni, ma fu un mese denso di eventi
politici e non) ma certamente un grande risultato per un mese
normale. Anzi, un mese stanco considerando che la prima setti-
mana è tutta festiva, con la gente (compresi i nostri lettori) anco-
ra impegnata a finire gli ultimi panettoni. Il dato delle pagine si
associa ad un altro risultato decisamente importante: i visitatori
del sito in media sono stati quasi sessantamila al giorno, per
l’esattezza 59927. Un anno fa, nel gennaio 2005, questo dato fu
di 41440.
Un aumento, in termini percentuali, di quasi il 45 per cento, an-
no su anno. Una crescita importante che forse in parte si spiega
con il maggiore fermento politico che caratterizza questo inizio
2006 ma che ha radici altrove. Si tratta di un trend non congiun-
turale: se ci spingiamo a guardare i numeri degli anni preceden-
ti, a gennaio 2004 i visitatori giornalieri si attestarono attorno ai
34mila, e un anno prima ancora furono un po’ meno di 20mila.
Insomma, in 4 anni abbiamo avuto un aumento dei visitatori di
quasi il 300 per cento. Già nei mesi scorsi il sito aveva registrato
risultati decisamente lusinghieri e da molte settimane i visitatori
quotidiani raggiungono e talvolta superano i 70mila, un numero
un tempo riservato soltanto ai grandi eventi.

UNITÀ ON LINE
Boom in gennaio, 10 milioni di pagine viste
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«Ormai sta annoiando
tutti. Dà per certa
la sua vittoria? Cambi
sondaggista o andrà
incontro a una delusione»

A viso aperto al confronto con Berlusconi. «Ma D’Alema ha ragione...»
La voce dei lettori. «Attenzione, davanti all’impeto del premier l’Unione sembra girare a vuoto. Cominci a darsi da fare»

■ di Maria Zegarelli / Roma

OGGI
«Se Prodi deve partecipare
al confronto tv? Deciderà lui

Ma non sarà un faccia a faccia
a cambiare le sorti del voto»

Viraccontounastoria
lastoriadiunduello

Cara Unità
Due personaggi si sfidano a duello. Un
professore universitario con un passato di
grande economista e pacato nel parlare. L
altro è un uomo molto ricco, portato al co-
mandare, esigente nell’avere tutti al suo
servizio, vulcanico nel promettere e insi-
gnificante nel mantenere. Si studiano le
regole del duello ma ad un certo punto
l’uomo ricco decide lui le regole ed a quel-
le ci si deve attenere perché è lui che co-
manda tutto e tutti e perché il duello , do-
vendosi tenere in uno studio televisivo,
deve avvenire secondo le sue esigenze e i
suoi ordini, dato che tutto ciò che è atti-
nente alla Tv di sua pertinenza. Il profes-
sore pacato e attento alle regole della de-
mocrazia non deve partecipare a questo
duello. O si fanno le regole in due oppure
al duello l’uomo ricco parteciperà da solo.

AlbertoMeozzi, Serravalle Pistoiese

Nondobbiamo
legittimareisuoi insulti

Caro Direttore,
da quasi un mese vado dicendo che un
confronto televisivo di Prodi e del Cen-
trosinistra con Berlusconi sarebbe un gra-
ve errore. Ora vedo che anche D'Alema,
uno dei pochi in grado di mettere alle cor-
de il Cavaliere in Tv, la pensa allo stesso
modo. Spero che anche gli altri dirigenti
della coalizione si rendano conto che un
dibattito televisivo con Berlusconi legitti-
ma di fatto i suoi insulti a Prodi e le calun-
nie nei confronti del centrosinistra agli
occhi di quei 4 milioni di elettori che oggi
tu citi come “moderati dormienti”.

DamianoRech

Mal’Aventinotelevisivo
nonci isolerebbedipiù?

Caro Padellaro,
c’è una completa identificazione tra quan-
to da te scritto nell’articolo di fondo de
L’Unità del 4 febbraio ed il mio pensiero,
a proposito di questa brutta campagna
elettorale. Brutta ed antidemocratica!
Con un Berlusconi, che sta travolgendo
tutto e tutti nella sua furia ciclopica di ri-
manere al potere. Quanto sta accadendo,

suscita in me una vivissima preoccupazio-
ne: sarà solo una impressione, ma avverto
come una fiacchezza, un girare a vuoto da-
vanti all’impeto berlusconiano. Ma al di
la dell’atteggiamento nei confronti di Ber-
lusconi, è atona tutta la campagna elettora-
le dell’Unione. A parte la diffusione del
nostro giornale, che è stata la cosa più stra-
ordinaria ed originale (da ripetere impro-
rogabilmente), non vedo alcunché sotto il
sole: il programma è ancora latitante, la
gente sa e non sa che esistiamo e nell’aria
c’è anche la minaccia di un Aventino tele-
visivo. A questo punto, uso un interrogati-
vo di altri tempi: “che fare?”

LinoD’AntonioNapoli

Nonrinunciamo
comehagiàfatto lui

Cara Unità,
sulla disputa confronto televisivo si, con-
fronto televisivo no, ha ragione Padellaro
quando dice nel suo editoriale di oggi che
“resta il problema più importante: cosa ne
pensano gli elettori?” Come elettore e mi-
litante DS francamente non capisco que-
sta reticenza da parte dei nostri politici di
punta rispetto alla possibilità di accettare
o meno il confronto televisivo con Berlu-
sconi. Per mesi lo abbiamo accusato di es-
sere lui a sottrarsi a questo evento media-
tico, ora che lui è stato costretto suo mal-
grado ad accettarlo, siamo noi a tirarci in-
dietro. Scusate ma non capisco: di cosa
abbiamo paura? Della sua pochezza di
idee? Delle sue provocazioni e menzo-
gne? Se abbiamo qualcosa da dire non
possiamo avere questa paura. Ha ragione
Padellaro “la tv da sola non può far vince-
re (o perdere) le elezioni. Però aiuta”,
quindi usiamola nel modo a noi più utile
ed intelligente; lasciare questo strumento
di comunicazione, informazione e soprat-
tutto persuasione nelle mani del cen-
tro-destra sarebbe stupido e sciocco.

Claudio Gandolfi,Bologna

Confrontosia,macon
regolesimiliaquelleUsa

Caro Padellaro,
certo che la Tv aiuta a vincere le elezioni,
specie se se ne fa un uso spregiudicato per
lanciare con un soliloquio, o quasi, una
serie infinita di panzane che possano ri-

sultare credibili a chi scarseggia d’infor-
mazioni o che siano non immediatamente
confutate o confutabili, come quella re-
cente su coop e camorra. Un confronto
con un mentitore di professione può risul-
tare pericoloso in quanto si sarebbe co-
stretti ad utilizzare il proprio tempo a rin-
correre ed a contrastare le menzogne a
scapito dei propri argomenti d’interesse
generale. Ha ragione quindi D’Alema
quando afferma che non ci può essere di-
battito con chi usa la Tv non per confron-
tare idee diverse ma per mentire coscien-
temente e insultare. Il confronto fra i lea-
der delle due coalizioni sarebbe accettabi-
le solo, per dirla in breve, con le regole
usate negli USA; altrimenti meglio rinun-
ciare. Sì al confronto ma solo con doman-
de stringenti e tempi precisi per le rispo-
ste.

Mario Sacchi,Milano.

Ègiunto ilmomento
dibuttarsinellamischia

Caro Direttore,
sono settimane che guardando la Tv se-
guo i dibattiti politici. I capi politici della
sinistra devono mettersi in testa che è
l’ora di buttarsi nella mischia a muso du-
ro, di sporcarsi un po' la giacca, di essere
combattivi. Berlusconi l’ha capito bene:
l’elettore italiano medio non legge i gior-
nali, non s’informa più di tanto, si nutre
solo di tv e lui la domina completamente
in lungo e in largo, si sente solo la sua vo-
ce e quella dei suoi servi, amplificata dai
cinegiornali alla Mimun. Per questo al
monologo martellante dell’uomo più per-
seguitato d’Europa dalla magistratura va
contrapposta una linea di fuoco mediati-
co di sinistra, per aprire gli occhi alla gen-
te plasmata dai tg Raiset. Cara Sinistra ba-
sta parlare da intellettuali e di difendersi a
colpi di fioretto, è giunta l’ora della spa-
da.

AlessandroMartini, Follonica

Prodiaccetti il confronto
elodistrugga!

Caro Padellaro,
sono perfettamente d’accordo con lei!
Perché la sinistra non risponde pan per fo-
caccia alla guerra mediatica del Berlusco-
ni? Bisogna assolutamente attaccarlo con

le sue stesse armi. Cosa si aspetta ad anda-
re in radio, televisione, giornali, strade e
piazze per ribadire fino allo sfinimento
che quell’uomo ha ridotto la nostra Italia
a livelli inimmaginabili di bassezza e vol-
garità! Prodi deve incontrarlo e.... distrug-
gerlo! Se quell’uomo vince di nuovo non
ci sarà più speranza per l’Italia.

AnnamariaTibaldi

Diargomentiperzittirlo
cenesonoavolontà

Caro direttore,
qui la cosa è grave, se si lascia il campo
libero ad uno che di televisione se ne in-
tende (e la sa fare )non dico che le elezio-
ni si perderanno, ma il giullare di Arcore
riuscirà a rosicchiare parecchi punti da
qui al 9 aprile. La mia, penso come di tan-
te altre persone, idea è quella del “occhio
per occhio dente per dente”. Argomenti
per poterlo sburgiardare mi pare ce ne sia-
no a volontà...

MatteoMurgia (Sardegna)

Fermiamolosul tempo:
dibattiticon ilcronometro

Cara Unità,
se il presidente del Consiglio fà i suoi mo-
nologhi senza dar pace e senza nemmeno
dar il tempo di riflettere a quelli che lo
ascoltano (ancora pochi) in Tv, perché i
partiti di opposizione non possono fare lo
stesso? Ormai non importa più che ci sia-
no o no le regole, perche com’è consuetu-
dine di questo governo, le regole sono fat-
te per infrangerle. La gente non’è stupida
e non ci interessa più sapere delle grandi
opere “fatte”, dei giudici “politicizzati”,
delle prime pagine dell’Unità; della lista
della spesa di Donna Rosa... Vogliamo
sapere dei diritti civili dei cittadini, della
sanità, delle tasse che pagheremo per tap-
pare i bucchi lasciati dai grandi signori
“esentasse”. Perché i dibattiti non si fan-
no con un tempo determinato ad ogni in-
terlocutore? Propongo il cronometro. La
domanda ai politici dev’essere uguale e il
cronometro scatta per la risposta. Finito il
tempo, si stacca il microfono! E si passa
ad altro cosicché, finalmente, si potrà par-
lare delle cose che veramente ci stanno a
cuore, senza giri di parole e senza bugie.

Rosalia deSouza Fraser

Il presidente dei deputati Ds:
«Lo scopo di Berlusconi
è distrarre gli italiani dal
fallimento in cui ci ha portato»
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